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CITTA' DI TORINO 

CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 

COMANDO GENERALE  

Centro Studi e Ricerche 

 
    CIRCOLARE N. 13/2022 

 
OGGETTO: Circolazione Stradale. 

Codice della Strada. 

Circolare n°300/STRAD/1/0000003809.U/2022 del 4 febbraio 2022 emanata dal 

Ministero dell’Interno-Dipartimento della Pubblica Sicurezza relativa all’Art.78 codice 

della Strada-Semplificazioni. 

Integrazione alla circolare del Corpo n°84/2021. 

 

 

       Per opportuna conoscenza, si trasmette, nota del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità 

sostenibili n°5350 del 13 febbraio 2021, esplicativa del decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei 

Trasporti 8 Gennaio 2021, emanato in attuazione dell’art.78, comma 1 codice della strada, come 

modificato dall’articolo 49 comma 5-ter, lettera g). del decreto-legge 16 luglio 2020, n°76, convertito con 

modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n°120. 

      Il Decreto in argomento, in conformità a quanto previsto dall’art.78 del Codice della strada, individua le 

modifiche delle caratteristiche funzionali e costruttive dei veicoli (già trattate nella precedente circolare 

n°84/2021 e che di seguito si elencano), per le quali, fermo restando l’aggiornamento della carta di 

circolazione, non è più richiesta la visita e prova presso i competenti Uffici del Dipartimento. 

      Inoltre:  

 specifica i requisiti per l’accreditamento presso gli Uffici Motorizzazione Civile delle officine di  

     autoriparazione che eseguono le modifiche nell’ambito delle relative competenze;  

 stabilisce le procedure per l’aggiornamento della carta di circolazione; 

 individua le modalità di vigilanza da parte degli Uffici Motorizzazione Civile per le attività  

     rientranti nel campo di applicazione del Decreto. 

      Rientrano nel campo di applicazione del decreto, le seguenti modifiche: 

 sostituzione del serbatoio GPL del sistema di alimentazione bifuel o monofuel; 

 installazione gancio di traino sui veicoli delle categorie internazionali M1 ed N1; 

 installazione doppi comandi per veicoli da adibire ad esercitazioni ed esami di guida; 

      Installazione dei seguenti adattamenti per la guida dei veicoli da parte di conducenti disabili: 

 pomello al volante; 

 centralina comandi servizi; 

 inversione dei pedali acceleratore-freno nella configurazione speculare a quella originaria; 

 spostamento leve comandi servizi (luci, tergicristalli); 

 specchio retrovisore grandangolare interno; 

 specchio retrovisore aggiuntivo esterno. 

 

      Per quanto riguarda le officine di autoriparazione che eseguono le modifiche alle caratteristiche 

costruttive o funzionali rientranti nel campo di applicazione del Decreto, queste debbono accreditarsi presso 

l’Ufficio Motorizzazione Civile territorialmente competente. Per le procedure si rinvia ad una attenta lettura 

della Circolare del Ministero. 



Città di Torino - Corpo di P.M. - Comando Generale - Centro Studi e Ricerche - Circolare n° 13/22 - Circolazione stradale 
Pagina 2 di 2 

Aggiornamento Carta di Circolazione: 

 

      I1 decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti dell’8 gennaio 2021, individua quali sono le 

modifiche alle caratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli per le quali non sono previste la visita e la 

prova presso gli uffici della motorizzazione civile, introducendo una procedura semplificata per 

l’aggiornamento della carta di circolazione. Infatti in tali ipotesi, entro 30 giorni dal completamento dei 

lavori di adeguamento tecnico del veicolo effettuati da officine accreditate, l’interessato non deve più 

sottoporre il veicolo stesso a collaudo ma, per adeguare le risultanze informatiche e la carta di circolazione, 

è tenuto a presentare istanza di registrazione della modifica presso un ufficio della motorizzazione, ovvero 

presso uno studio di consulenza. 

    In caso di controllo stradale in cui sia accertata una delle modifiche suindicate, nelle more 

dell’aggiornamento della carta di circolazione, l’interessato può esibire la dichiarazione redatta ai sensi del 

DPR 445/2000, rilasciata dall’officina accreditata che attesta l’esecuzione dei lavori a perfetta regola 

d’arte. 

   Il decreto prevede che le operazioni di modifica effettuate sui veicoli debbano essere annotate su un 

registro, tenuto presso l’officina accreditata (con indicazione del numero di targa e di telaio del veicolo, 

nominativo dell’intestatario, tipo di modifica e la data in cui è stata effettuata), che deve avere le 

pagine numerate e deve essere stato vidimato dall’Ufficio della motorizzazione civile. Questo consente, in 

caso di dubbio sulla genuinità del documento esibito in occasione di controllo su strada, di eseguire una 

verifica anche presso l’officina accreditata che ha effettuato i lavori. 

 

 La formulazione del decreto ministeriale induce a ritenere che le violazioni agli obblighi  connessi 

alle modifiche delle caratteristiche costruttive e funzionali ivi indicate, non possano essere sanzionate ai 

sensi dell’art.78 comma 3 del codice della strada, che punisce chi circola con un veicolo che non sia 

stato sottoposto a visita e prova quando ciò è richiesto dalla norma stessa. Ciò in quanto il citato decreto 

non prevede più l’obbligo di visita e prova cui si collegava la sanzione prevista dallo stesso art.78 comma 

3 codice della strada. 

    Del resto il principio di tassatività in tema di sanzioni amministrative, esclude che la fattispecie punita 

dalla citata norma possa essere estesa anche a tali casi. Di conseguenza, il mancato aggiornamento della 

carta di circolazione richiesto per completare l’iter previsto dal decreto ministeriale, integra una mera 

irregolarità amministrativa, che al momento, è priva di specifica sanzione. 

 

    Diversamente quando la modifica di una delle caratteristiche costruttive elencate nel decreto non 

sia effettuata da un’officina autorizzata, in caso di circolazione, trova applicazione l’art.71 comma 6, 

del codice della strada in quanto il veicolo modificato, non è più conforme alle disposizioni tecniche dettate 

dal Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

    Per quanto riguarda infine le modifiche delle caratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli che nel 

corso del tempo erano state sottratte dall’obbligo di visita e prova attraverso direttive e circolari e che non 

sono state indicate nel decreto in argomento, il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, ha 

precisato che le stesse non rientrano nel campo di applicazione della nuova disciplina, e devono continuare 

a ritenersi sottratte all’obbligo di aggiornamento della carta di circolazione in quanto non riconducibili alla 

disciplina dell’art.78 del codice della strada. 

 
   
Addì, 22/02/2022  

                                                                                                                                                                            

                                                                                                               IL VICE COMANDANTE VICARIO 

                                                                                                                     Alessandro PARIGINI 

                                                                                                               (documento firmato digitalmente) 

 

 

Allegato: Circolare n°300/STRAD/1/0000003809.U/2022 del 4 febbraio 2022 

 


















